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Gesù, pane di vita 

quanto sia urgente nutrirci. In realtà il discorso vale anche per i bisogni interiori, relazionali, mentali e persino spiri-
tuali. È indispensabile assecondare i loro appelli, perché oggi nella nostra società la solitudine, la depressione, la 
mancanza di senso uccidono più dell’indigenza e della fame. Così come la nostra anima ha bisogno di trovare quiete 
in qualche forma di interiorità e di speranza che vada oltre il dolore e la morte.  La metafora del pane, scelta da Gesù 
perché si tratta dell’alimento base del suo popolo e la Bibbia è piena di richiami a essa, tornerà ancora nel Vangelo 
delle prossime due settimane, ribadendoci che è proprio quello spirituale il cibo più importante, perché riempie la 
vita conducendoci a quella eterna di Dio. E, per noi cristiani, proprio Gesù è il nutrimento indispensabile, attraverso 
parole chiarificatrici e incoraggianti, attraverso la forza interiore della sua vicinanza, attraverso la pace che il suo 
orizzonte di vita ci può trasmettere. Qualunque ostacolo, fatica e croce possiamo incontrare. «Ci hai fatti per te, e il 
nostro cuore è inquieto fino a quando non riposa in te» (S. Agostino).     

La preghiera  

Hai offerto un segno, Gesù, 
che ha entusiasmato la folla: 
hai donato pane in abbondanza 
a gente abituata agli stenti. 
Ma ora tu chiedi di passare 
dal segno alla realtà, che è molto più grande. 
Perché c’è un cibo che non nutre 
solo per un po’ di tempo, 
ma che rimane per la vita eterna. 
 

Sei tu, Gesù, in effetti il pane della vita, 
tu che raggiungi i desideri profondi 
che abitano la nostra esistenza 
e dai risposta alle attese più vere. 
 

Sei tu, Gesù, che sostieni nei momenti 
in cui cediamo per lo sfinimento 
e rinvigorisci le nostre membra, 
provate dalla stanchezza e incapaci 
di proseguire per la strada 
da te tracciata davanti a noi. 
 

Sei tu, Gesù, che ci strappi alla nostra debolezza 
e ci trasmetti energie fresche 
per costruire un pezzetto del mondo nuovo, 
progettato per la gioia dell’umanità. 
 

Dacci il tuo pane, cioè te stesso, 
pane spezzato per la vita del mondo, 
pane offerto a chi desidera l’eternità. 

C 
i riconciliano con noi stessi queste belle parole di Gesù agli Apostoli: 
«Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un po’». Gesù, 
che in altre occasioni mostra ferreo e radicale e di solito chiede un passo in 

più verso l’impegno totale, oggi è umano e pieno di tenerezza. Certo, «non avevano 
neanche il tempo di mangiare», si affretta a dire il Vangelo. Gesù li conduce alla 
barca e potranno godersi quantomeno la traversata. Giunti nel luogo deciso, questo 
non è già più deserto. E la sensibilità di Gesù ha nuovamente il sopravvento, questa 
volta per la folla che ha bisogno di una guida, di un pastore. Non si vive senza cibo. 
Biologicamente siamo fatti così. Il miracolo del nostro corpo trasforma le sostanze 
che ingeriamo in energia vitale. Sì, abbiamo scorte per alcuni giorni, ma ben presto 
sentiamo un calo di zuccheri, un crampo allo stomaco, qualche segnale che ci dice 

Donami la fame nel tuo pane 

Se sapessi vedere, al di là delle apparenze, 
in quel pezzo di pane sollevato davanti ai miei occhi 

il tuo sguardo di pieno di tenerezza, 
Signore, non temerei più  

i miei dubbi e le mie paure, 
perché saprei che il tuo amore mi protegge 

da tutti e da tutti,  
compreso me. 

 
Se sapessi credere, al di là delle apparenze, 
alle parole del sacerdote che mi suggerisce 

quanto è vicino il “corpo di Cristo”, 
ti stringerei le mani con vigore, 
e guardandoti con ammirazione 

mi verrebbe da piegare le ginocchia 
perché non son degno  

di partecipare alla tua mensa, 
ma mi basta una tua parola  

per essere salvato. 
 

Se sapessi nutrirmi, al di là delle apparenze, 
del cibo per l'anima che è tuo dono, 

come il tuo amore, la tua fiducia,  
il tuo incoraggiamento, 

forse, finalmente, ce la farei anch'io  
a diventare pane, gioia, speranza 

per il prossimo che incontrerò sulla mia strada. 
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L 
’invocazione che rivolgono a Gesù è già il segno di un cammino, di un itinerario compiuto. Anche se non ap-
proda ancora al riconoscimento, che costituisce il traguardo vero e proprio. Tutto è cominciato con quel gesto 
che aveva un sapore chiaramente messianico: sfamare le folle dei poveri, infatti, non è solo un’azione dettata 

dalla compassione. Essa rinvia alla venuta di colui che, nel nome di Dio, avrebbe preso a cuore la sorte dei miseri, li 
avrebbe strappati una volta per sempre alla loro fame, alla loro penuria, alle loro difficoltà quotidiane.  
 L’entusiasmo della gente, dunque, è dettato dalla gioia di veder finalmente realizzarsi le promesse antiche… 
ma è ancora legato al pane quotidiano, a quel pane guadagnato faticosamente con duro lavoro, a quel pane sempre 
così scarso… Gesù invita allora a fare un passo ulteriore, a non fermarsi a quel pane che può saziare solo per un mo-
mento, a cercare «il cibo che rimane per la vita eterna». Si tratta, chiaramente, di un «pane del cielo», che solo Dio 
può dare e che può saziare le attese, la fame profonda che ognuno si porta dentro. Ed è a questo punto che nasce il 
desiderio di ricevere questo dono: «Signore, dacci sempre questo pane!».  
 Ma questo pane è Gesù stesso: per accedere al dono di Dio bisogna accogliere lui. Questo è il traguardo che 
viene proposto. La fame e la sete verranno estinte per sempre solo se si è disposti ad “andare verso” Gesù e a 
“credere” in lui. È il duplice dinamismo che caratterizza il discepolo autentico: un movimento verso colui che consi-
dera il suo Signore e Maestro, un abbandono fiducioso. Il primo comporta uno stacco da qualsiasi altra realtà e per-
sona, perché tutto conta di meno al suo confronto. Il secondo consiste nel mettersi nelle sue mani, nell’affidargli la 
propria esistenza, convinti che solo così essa può ritenersi salvata.  
 Ad ogni eucaristia, come quella di oggi, ci viene offerto il Pane della vita che è Gesù. Siamo disposti ad 
abbandonare qualsiasi cosa pur di incontrare lui? Siamo pronti a metterci nelle sue mani, a vivere secondo la sua 
Parola? Il ritrovarci insieme, di domenica in domenica, non è una realtà periferica, secondaria della nostra fede: ne 
costituisce invece il punto di approdo e nello stesso tempo la sorgente.  
 Quello che accade nell’eucaristia sostiene, rinnova, rende solida e feconda la nostra relazione con Dio. Co-
me potremmo affrontare le difficoltà e le prove di cui è costellata la nostra esistenza se non ci venisse offerto un 
cibo che trasmette la vita stessa di Dio? 

Signore, dacci sempre questo pane! 

L 
'uomo ha fame e paura, desidera amici e teme tradimenti. Ha fame di corpi e poi di infinito; ha 
fame di cielo: cerca pane d’azzurro. Pane ‘di’ cielo, fatto della stessa materia di cui è fatto Dio. 
Dopo il segno del pane, il lago si riempie di barche e di domande. Da dove nascerà un lungo scontro 

verbale, nella sinagoga di Cafarnao, duro fino ad una soglia di rottura, e non solo con occasionali ascoltatori, 
ma proprio con i suoi discepoli. 
Sarà un dialogo tra sordi, che si articola all’inizio attorno a tre domande: 
I. Quando sei venuto qua? E Gesù capisce che alla gente non interessa sapere il quando e il come, ma il per-
ché. E risponde senza giri di parole: voi mi cercate perché avete mangiato, perché pensate di avere un torna-
conto, per la pancia piena. Contesta la loro e la mia fede illusoria, “economica”: io amo Dio o i suoi favori? 
Amo il Donatore o i suoi doni? C’è il cuore da saziare, che è un abisso insondabile (salmo 64,7), e non il ven-
tre. 
II. Cosa dobbiamo fare per essere in sintonia con Dio? Mettersi in sintonia con Gesù: credere, fidarsi, fondarsi, 
affidarsi. Al cuore della fede sta la tenace, dolcissima fiducia che l’opera di Dio è Gesù: volto alto e luminoso 
dell’umano, libero come nessuno, guaritore del disamore del mondo. Volto vero di un Dio che viene non come 
un dito puntato, ma come un abbraccio, come le due ali aperte di una chioccia che protegge e custodisce i suoi 
pulcini (Lc 13,34), con tenerezza combattiva. 
III. Tu, quale opera fai perché ti crediamo? Gesù risponde con due parole immense: Dio dà. Un verbo così faci-
le, così chiaro: dare, che racchiude il cuore di Dio. Dio dà vita. Siamo davanti a uno dei vertici del vangelo, a 
uno dei nomi più belli di Dio: Lui è nella vita, donatore di vita. Dalle sue mani la vita fluisce illimitata e inarre-
stabile. 
 L’opera di Dio è dare. Dio non prende, dona. Non esige, offre. Non pretende, colma. Non dà pane in 
cambio di potere, neppure del potere sulle anime. Offre qualcosa che solo può colmare le profondità della vita: 
“pane dal cielo”. 
 E qui scatta come una molla, come una freccia, la pretesa totale, perfino eccessiva di Gesù: io sono il 
pane, io faccio vivere! 
 L'uomo nasce affamato, ed è la sua fortuna. Il bambino ha fame della madre, gli amanti hanno fame 
l'uno dell'altro e poi di un figlio che incarni il loro amore, come un balcone sul futuro. E quando una famiglia è 
completa, dovrebbe sentirsi appagata. E invece l'uomo sente la felicità sempre minacciata. Ed ha fame ed ha 
paura, desidera amici e teme tradimenti. Ha fame di corpi e poi di infinito; ha fame di cielo: cerca pane 
d’azzurro. 
 Pane non è solo un pugno di farina e acqua, ma indica tutto ciò che ci mantiene in vita. Amore. Pace. 

Dignità. Energia. Libertà. Sogno. Fioritura piena del nostro essere. Felicità. Pane ‘dal’ cielo, ma non solo: pa-

ne ‘di’ cielo, composto di ciò che compone il cielo, fatto della stessa materia di cui è fatto Dio. 

Pane d’azzurro 
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 Giorni feriali la Santa messa alle ore 9.00 - Chiesa del Crocifisso. 

 7,8,9 Agosto: 3 giorni di preparazione alla festa -  Chiesa San Lorenzo:  Messe Vespertine ore 19,00         

preceduta dal Rosario. Alle 18.00 disponibilità per le confessioni. 

 Giovedì 8 agosto ore 21.30 Adorazione eucaristica sotto le stelle.  

 Venerdì 9 Agosto ore 21.30 CINEFORUM - presso famiglia Vico. 

 Domenica 11 agosto dopo la messa seguirà un momento di convivialità con cibi offerti gentilmente dalla 

comunità residente.  

 Da Domenica 1 settembre riprende la celebrazione  della Santa Messa delle Ore 11.00 
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L EC A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L E   

Diciottesima settimana del Tempo ordinario e Seconda settimana della Liturgia delle Ore 
18ª DEL TEMPO ORDINARIO 

 

Es 16,2-4.12-15; Sal 77 (78); 

Ef 4,17.20-24; Gv 6,24-35 

Chi viene a me non avrà fame e chi crede in me 

non avrà sete, mai! 

R Donaci, Signore, il pane del cielo. 

 

FESTA CONTRADA TARAGLI  

4 

DOMENICA 

  
LO 2ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta 

dal Santo Rosario. 

 Angeloni Teresa per Mario, Rosa e Luca. 
 

Ore 11.00 NO MESSA 
 

Ore 18.30 Santa Messa Chiesetta taragli  
 

preceduta dal Santo Rosario 

 Per i defunti della Contrada Taragli 
 

Seguirà un momento di convivialità con cibi offerti  
gentilmente dalla comunità residente 

Dedicazione della Basilica di S. Maria Mag-

giore (mf) Ger 28,1-17; Sal 118 (119); Mt 

14,13-21 Alzò gli occhi al cielo, recitò la bene-

dizione, spezzò i pani e li diede ai discepoli, e i 

discepoli alla folla. 

R Insegnami, Signore, i tuoi decreti. 

5 

LUNEDÌ 
  

LO 2ª set 

Ore 9.00 Santa Messa con le lodi C. Crocifisso  
 

 Fam. Cuicchi per Massimo e Evelina. 

Trasfigurazione del Signore (f) 

Dn 7,9-10.13-14 opp. 2 Pt 1,16-19; Sal 96 (97); 

Mc 9,2-10. Questi è il Figlio mio, l’amato. 

R Il Signore regna, il Dio di tutta la terra. 

6 

MARTEDÌ 

  
LO Prop 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 Fam. Vici per Amelia Sebastianelli e Domenico 

Ore 16.30 Santa Messa Casa di Riposo. 

 Curzi Chiarina per Maria e Enrico 

S. Sisto II e compagni (mf); S. Gaetano (mf) 

Ger 31,1-7; C Ger 31,10-12b.13; Mt 15,21-28 

Donna, grande è la tua fede! 

R Il Signore ci custodisce come un pastore il 

suo gregge. 

FESTA CONTRADA SAN LORENZO 

7 

MERCOLEDÌ 

  
LO 2ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso  
Adorazione Eucaristica  

 Libera. 
Chiesa San Lorenzo 

Ore 18.00 Disponibilità per le confessioni.  
Ore 19.00  Santa Messa preceduta dal Santo  Rosario  
 Pro Antonietta e Guglielmo. 

S. Domenico (m) 

Ger 31,31-34; Sal 50 (51); Mt 16,13-23 

Tu sei Pietro, e a te darò le chiavi del regno dei 

cieli. 

R Crea in me, o Dio, un cuore puro. 

 

FESTA CONTRADA SAN LORENZO 

8 

GIOVEDÌ 

  
LO 2ª set 

Ore 9.00 Santa Messa con le lodi C. Crocifisso  
 

 Libera. 

Ore 10.30 Santa Messa Casa di Riposo. 

Chiesa San Lorenzo 
 

Ore 18.00 Disponibilità per le confessioni.  
Ore 19.00 Santa Messa preceduta dal Santo  Rosario. 
 Fam. Bartolucci per Gino e def. Fam. 
Ore 21,30 Adorazione Eucaristica sotto le stelle  

S. Teresa Benedetta della Croce (f) 

Os 2,16b.17b.21-22; Sal 44 (45); Mt 25,1-13 

Ecco lo sposo! Andategli incontro! 

R Ecco lo sposo: andate incontro a Cr isto 

Signore. 

FESTA CONTRADA SAN LORENZO 

9 

VENERDÌ 
  

LO Prop 

Ore 9.00 Santa Messa con le lodi C. Crocifisso  
 Pro Giovanna 

Chiesa San Lorenzo 
Ore 18.00 Disponibilità per le confessioni 
Ore 19.00 Santa Messa preceduta dal Santo  Rosario. 
 FAm. Vico e Carbini per def. Fam. 
 Biondini Vera per Gino Crognaletti, Enrico e 

Palma e deff. Fam. 
Ore 21,30 Cineforum - presso Fam. Vico 

S. Lorenzo, diacono (f) 2 Cor 9,6-10; Sal 111 

(112); Gv 12,24-26 Se il chicco di grano muo-

re, produce molto frutto. 

R Beato l’uomo che teme il Signore. 

10 

SABATO 
  

LO Prop 

18.30  Santa Messa Chiesa Parrocchiale    
preceduta dal Santo Rosario  
 Fam. Conti per Alfa Aguzzi (1° mese.) 
 Unitalsi per Mariella Brocanelli e def.     Be-

nefattori e iscritti. 
19ª DEL TEMPO ORDINARIO 

1 Re 19,4-8; Sal 33 (34); Ef 4,30−5,2; 

Gv 6,41-51 

Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. 

R Gustate e vedete com’è buono il Signore. 

  

FESTA CONTRADA SAN LORENZO 

11 

DOMENICA 

  
LO 3ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta 

dal Santo Rosario. 

 Libera. 
Ore 11.00 NO MESSA 

 

Ore 18.00 Santo Rosario - Solenne processione con la 
statua di San Lorenzo  

  - Santa Messa Chiesa di San Lorenzo 
 Per i defunti della Contrada San Lorenzo. 

seguirà un momento di convivialità con cibi offerti  
gentilmente dalla comunità residente.  

 Nei mesi di Luglio e Agosto non viene celebrata la Santa Messa delle ore 11.00 .  

 Mercoledì 14: Santa messa prefestiva in chiesa parrocchiale, ore 18.30. 

 Giovedì 15 Solennità Assunzione Beata Vergine Maria:  Santa Messa Ore 09,00 e la messa vespertina ore 19.00                
 (no messa ore 11,00).  


